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«Franco Sturzi, con il suo
appoggio ad Adriano Persi, si
è messo, da solo, fuori dalla
Margherita». Ad affermarlo è
il segretario provinciale del
partito,DiegoMoretti,chelan-
cia l’ennesimo fuoco artificia-
le nel cielo già ricco di botti
dellacampagnaelettoraleper
le primarie. Se Sturzi, secon-
do Moretti, è fuori dal partito
per aver espresso pubblica-
menteilsuoappoggioauncan-
didatodiversodaEnricoGher-
ghetta, la stessa sorte dovreb-
be toccare, per logica, a tutti
gli altri esponenti pubblici di
questaforzapoliticachesegui-
ranno l’esempio del vice-pre-
sidente della Provincia, an-
che se, solo nei prossimi gior-
ni, quando tutti si saranno
schierati,sipotràcapirequan-
ti saranno messi alla porta.

È peraltro evidente che a
questopuntocisaràun’accele-
razione per quanto riguarda
lanascitadiun’altraforzapoli-
tica che farà capo a Franco
Sturziecheconogniprobabili-
tà sarà autonomamente in
campoalleelezioniprovincia-
li di aprile. La stessa intransi-
genza,però,Morettinonlama-
nifesta nei confronti di quegli
esponentidelpartitochehan-
nodecisodisostenere,invece,
SilvestroPrimosig.«L’Unione
slovena,adifferenzadeiparti-
ti e dei movimenti che sosten-
gono Persi, è federata con la
Margherita», si limita a ricor-
dare Moretti, quasi a dire che
in questo caso si tratta di un
peccato veniale che il partito
può anche perdonare.

Fra questi peccatori, che
vengonocollocatinelpurgato-
rio anziché all’inferno, c’è an-
cheilpresidentedelconsiglio
comunale, Federico Portelli,
che in una lunga nota ribadi-
sce il suo pieno sostegno al
candidato dell’Unione slove-
na, Silvestro Primosig. E l’as-
sessore Alessandro Bon, inve-
ce, ha deciso di appoggiare
Adriano Persi «contro un mo-
doanacronisticodifarepoliti-
ca, lontano dal confronto poli-
tico e dalla partecipazione».

Appoggio totale a Enrico
Gherghetta viene invece
espressodalconsigliereregio-
nale dei Ds, Mirio Bolzan, al
qualenonsonopiaciuti«gliat-

tacchigeneralizzatialsistema
dei partiti e le indicazioni di
voto contro le loro segreterie,
spinte al punto da scegliere
qualcunoproprioperchéanti-
partito.Questamiaconsidera-
zione–rimarcaBolzan–vuole
essere un richiamo generato
dalla preoccupazione per il
clima che si potrà respirare
dopoleprimarie.Dalunedìbi-
sognerà pensare a risolvere
importanti questioni provin-
cialichedifficilmente potran-
noessereaffrontatealdifuori
dei partiti del centro-sinistra
presenti nelle amministrazio-
nicomunali, inRegione, nelle
Camere e, speriamo, nel pros-
simo governo nazionale».

Intanto c’è attesa per l’ap-
puntamento di oggi al Kine-
max di Gorizia con il candida-
toAdrianoPersi,alqualesarà
presente sicuramente mezza
giunta provinciale. Oltre al
presidente, Giorgio Brando-
lin, e al vicepresidente, Fran-
co Sturzi, ha infatti deciso di
dare il suo voto all’ex sindaco
di Monfalcone, anche l’asses-
sore dei Ds, Edi Minin. Chissà
se anche per lui scatterà il
“fuoridalpartito”dapartedel-
la Quercia per aver sostenuto
un candidato, Persi appunto,
cheneiDshacompiutounlun-
ghissimo tratto della propria
strada politica.

Certo è che, come teme Mi-
rio Bolzan, c’è il fondato ri-

schio che queste divisioni si
trascinino ben oltre le prima-
rie, visto il clima di veleni che
inquestoperiodosièsviluppa-
to. Chiunque vinca le prima-
rie sarà atteso da un compito
difficilissimosenonaddirittu-
ra impossibile, ovvero ricuci-
re tutti i pezzi del centro-sini-
stra, che in queste primarie è
letteralmente esploso. È mol-
topiùprobabile,aquestopun-
to,chealleProvincialidiapri-
le lo schieramento si presenti
con tre candidati diversi, uno
uscito dalle primarie, l’altro
presentato dai Cittadini per il
presidente e un terzo espres-
so dai ribelli guidati da Fran-
co Sturzi.

Patrizia Artico

Da oggi abitazioni private, luoghi pubblici e
uffici più freddi, con le sole eccezioni degli asili
nidoedellescuoleingenerale,dellecasedicura
edegliospedali.Conlagiornataodiernaentrano
invigoredefinitivamenteancheaGoriziaenell’I-
sontino le misure per il contenimento delle fonti
di energia decise dal decreto inserito nel piano
anti-blackout varato dal consiglio dei ministri.

Iprovvedimenti,chegiàstannoalimentandoa
livello nazionale non poche polemiche, in parti-
colaredapartedelleassociazionideiconsumato-
ri, che chiedono addirittura l’effettuazione di in-
chieste parlamentari, prevedono per quanto ri-
guarda il Friuli Venezia Giulia, e quindi anche
per Gorizia e provincia, lo spegnimento un’ora
prima dei caloriferi nonché la riduzione della
temperatura tra 18 e 20 gradi, con un margine di
tolleranzadi2gradicentigradi.Insomma,latem-
peraturanelleabitazioninonpotràtassativamen-
tesuperarei20gradieitermosifonifunzioneran-
no un’ora in meno.

Non esattamente una bella notizia, conside-
randocheproprio inquestigiorniGorizia etutta
la regione sono percorse da una vera e propria
ondatadigelo,tantocheierilaminimaregistrata
ufficialmenteaGradisca dalla centralinadi rile-
vamento dell’Osservatorio meteorologico regio-
nale era di 10 gradi sotto lo zero, mentre in città i
valori minimi erano solo di poco superiori. È il
prezzo da pagare per i tagli nei quantitativi di

metanochearrivanodaigasdottidellaRussiaeil
risultato è che il rischio di uncalo nelle scorte di
combustibile determina la necessità di istituire
le nuove limitazioni.

Ieri nella sede della Prefettura cittadina si è
svolto un vertice tra i rappresentanti di tutte le
amministrazioni comunali delle provincia (per
Gorizia c’era l’assessore all’ambiente e vicesin-
daco Alessandro Bon) nel corso della quale sono
stati illustrati i contenuti dei provvedimenti di
contenimento delle fonti di energia adottati dal
consiglio dei ministri. Ora spetterà proprio alle
singole amministrazioni municipali procedere

conleappositeordinanzediapplicazioneperin-
formareicittadiniedisciplinareeventualidero-
ghe.

Al vertice di ieri era presente anche il coman-
dante dei vigili del fuoco: proprio i vigili del fuo-
co saranno infatti a chiamati, assieme alla poli-
ziamunicipale,avigilaresulrispettodeldecreto
anche se è stato sottolineato che si confiderà so-
prattutto sulla sensibilità e sulla buona volontà
dei cittadini. Gli abusi potranno venir accertati
ancheinbaseaiconsumirilevatidall’enteeroga-
tore, in questo caso Iris e Snam.

Piero Tallandini

Anche i radicali con il simbo-
lo"Larosanelpugno"sosterran-
no Enrico Gherghetta alle pri-
marie in programma domenica
29 gennaio.

«Dopo una chiara collocazio-
ne a sostegno del centro - sini-
straalivellonazionale-sicomu-
nica in una nota sottoscritta da
CristinaSponzaePietroPipi-la
componente locale radicale, so-
cialista, laica e liberale, indivi-
dua nel candidato Gherghetta il
migliore tramite per la realizza-
zione di 4 fondamentali obietti-
vipoliticoamministrativi».Que-
stiriguardanolatrasparenzane-
gli atti amministrativi, il voto

agliimmigrati,lasperimentazio-
nedellapillolaabortivaeilrico-
noscimento delle coppie di fat-
to.

Dunqueunaltropartito,dopo
quelli che si riconoscono nell'
Ulivo, si schiera con Gherghet-
ta,unasceltaquasiscontata,per
i radicali, dopo l'accordo siglato
a livello nazionale e "ripetuto"
sul piano locale con lo Sdi, che
vedecomesegretarioprovincia-
le Marino Visintin.

L'alleanza con Gherghetta sa-
rà formalizzata quest’oggi, nel
corso di un incontro che avver-
rà, a partire dalle 12, nella sede
dell'Ulivo di Gorizia.

Un summit si è tenuto ieri all’indomani del decreto voluto dal Governo

Meno caldo in casa:
la Prefettura detta

le regole ai Comuni

Anche ieri in città le temperature sono state piuttosto rigide: per fortuna la bora ha smesso di soffiare

A vigilare sul rispetto della legge
saranno chiamati i vigili del fuoco
assieme alla polizia municipale

La Brigata di Cavalleria Pozzuolo del
Friuli condivide le finalità umanitarie di
Telethoneoffrelapropriacollaborazione
alle iniziativedell’associazione non asco-
podilucro(Onlus)insupportoallaricerca
scientifica verso le malattie genetiche ra-
re,missioneprincipaledelcomitatoedel-
la fondazione Telethon.

È questo il risultato dell’incontro tenu-
tosineigiorniscorsipressoilcomandodel-
la Brigata nella caserma Federico Guella
tra i quadri dell’unità di cavalleria e il co-
ordinatore provinciale di Telethon, inge-
gnerClaudioRaffaelli,ilquale,inoccasio-
ne della consegna della targa di Susanna
Agnelli, presidente di Telethon, riportan-
te il ringraziamento del comitato per l’im-
pegno della brigata Pozzuolo del Friuli in
questoambitosociale,haillustratoaipre-
sentilefinalitàeirisultatidell’associazio-
ne.

AltermineRaffaelliharingraziatoilge-
nerale di brigata Corrado Dalzini per la
collaborazione ricevuta e il generale di
brigata Gerometta per quanto intenderà
fare.Dal14gennaio,infatti,Geromettaèil
nuovo comandante della Pozzuolo, in se-
guitoall’avvicendamentoconDalzini,alla
guida dell’unità per ben tre anni. Chiara
la volontà di proseguire la collaborazione
alle iniziative Telethon, locali e collegate
allatradizionalemaratonatelevisivadidi-
cembre.

Fra i militari e Telethon esiste infatti
un’affinità, quella del comune impegno
per il bene collettivo e per la difesa della
civiltà.Comunesforzo,dunque,voltoalmi-
glioramento della società umana che tro-
va nei cavalieri della Pozzuolo del Friuli,
come affermato dal generale Gerometta,
persone di straordinaria sensibilità.

È il risultato di un incontro
tenutosi alla caserma Guella

“Pozzuolo”
a supporto
di Telethon

Sempre più “infuocata” la vigilia del voto di domenica. Altre “epurazioni” in vista

«Sturzi fuori del partito»
Moretti: ha scelto Persi, non è più della Margherita

LE PRIMARIE

Anche i radicali con Gherghetta

Uncentinaiodifiglideido-
natoridisanguehannoaccol-
to festosamente la Befana
“apparsa” puntualmente il 6
gennaioscorso,nellasalasto-
rica dell’Ugg, portando un
buonlibro,accoltodaibambi-
nicome ilmigliore deiregali,
merito anche della collauda-
ta esperienza “bibliotecaria”
della signora Caterina, che
da anni collabora con passio-
ne al tradizionale incontro.

Dopo la dovuta riproposi-
zione anche se in termini di-
vertenti, della natura sacra
dell’Epifania, è seguita una
simpatica vignetta, che ha vi-
stocomeattoreilmagoFranz
ormai noto fra i giovanissimi.

Uno strampalato mago, fur-
bacchione, ma non troppo,
agli occhi attenti degli smali-
ziatibambinietuttosommato
sfortunato, ma che imitando
Harry Potter ha, fra l’altro,
magicamente schiacciato
unabottigliadiplasticaconil
semplice sguardo, complice
unnotoprincipiodifisicaele-
mentare. Non è mancato
quindi, oltre all’aspetto ludi-
co, anche quello formativo
con un consiglio ad una mag-
giore attenzione verso la rac-
coltadifferenziata,oggitriste-
mente all’onore delle crona-
che nota fra alterne vicende
manondicertopersuodeme-
rito.

Le scenettehanno coinvol-
to l’intero direttivo sezionale
e numerosi presenti fra gran-
di e piccini. Befana ormai di
ruolo, la bravissima Marioli-
naDeFeo.LasezionediGori-
zia,ringraziaenti,associazio-
ni,aziendee privaticittadini,
chehannosostenutoesoster-
ranno le attività aventi sem-
pre e comunque carattere
promozionale del dono del
sangue,conl’invitoaidonato-
ridiportarealCentrounnuo-
vo donatore.

Le fotografie sono a dispo-
sizioneallasedenazionaledi
via Veneto 153, dalle 10 alle
12, il lunedì, mercoledì e ve-
nerdì.

«Alcuni giorni fa il presidente della
Provincia ha dichiarato di sostenere
alle primarie del centro-sinistra
Adriano Persi perché “contro i
partiti”. Mi chiedo, allora, contro
quali partiti? Quelli che lo hanno
candidato e lavorato per eleggerlo
per due volte presidente della
Provincia (allora ero segretario
provinciale del Pds, e ricordo con
quale fatica convincemmo gli alleati
della bontà di quella candidatura).
Oppure quelli che lo hanno
lealmente sostenuto per due mandati.
O magari gli stessi partiti che ne
hanno condiviso la nomina a
presidente dell’assemblea delle
autonomie, o, infine quelli fatti di
donne e uomini che si sono mobilitati
per due campagne elettorali per le
elezioni provinciali. Ho trovato le
dichiarazioni del presidente della
Provincia ingenerose e sbagliate»:
comincia così un intervento di
Stefano Pizzin, presidente del
consiglio provinciale.
«Ora, mi rendo conto che la
generosità non è una categoria della
politica, ma l’intelligenza si. Non si
può chiedere ai partiti sostegno e
mobilitazione e poi – aggiunge Pizzin
– criticarli perché
rappresenterebbero la vecchia
politica e dove sta scritto che chi ha
in tasca una tessera di partito è una
persona meno libera e meno capace
degli altri. I partiti sono
organizzazioni con una lunga storia e
cultura, fatti di cittadini che dedicano
il loro tempo, nella stragrande
maggioranza dei casi in modo
assolutamente gratuito, all’attività
politica. I partiti, infine, (e questo
almeno Persi dovrebbe saperlo) sono
luoghi dove ci discute, ci si confronta,
si vota e si può anche finire in
minoranza, ma sempre si persegue
un obiettivo comune. Agire da soli e
senza confronto è certamente più
veloce e facile, ma alla lunga, ne sono
certo, molto meno utile alla società.
Anche per queste ragioni – continua
Pizzin – ritengo che le candidature di
Enrico Gherghetta e Roberta
Demartin, proprio perché frutto di un
percorso che ha coinvolto più
persone e rappresentano le più
rilevanti culture politiche e
amministrative di questa provincia,
siano da sostenere e promuovere».

Continua il freddo
polare a Gorizia e
nell’Isontino, ma dopo
l’apice del gelo
raggiunto con le minime
di ieri (con punte
addirittura di -10 gradi
in provincia), a partire
da oggi le temperature
minime faranno
registrare una lieve
risalita della colonnina
di mercurio, anche se
continuerà a fare
freddo, anzi freddissimo,
e tornerà il rischio neve.
Nel corso della giornata
odierna, secondo le
previsioni
dell’Osservatorio
meteorologico regionale
dell’Arpa, è previsto con
il passare delle ore un
progressivo
annuvolamento: non

sono escluse anche a
Gorizia e nell’Isontino
possibili deboli nevicate
che saranno, però, più
probabili nella fascia
occidentale della
regione.
Tra oggi e domani la
minima sarà compresa a
Gorizia e nell’Isontino
tra -7 e - 4 gradi, mentre
le temperatura massima
si attesterà tra 0 e 3
gradi positivi. Domani
la colonnina di mercurio
secondo le previsioni
dei meteorologi
dell’Osmer risalirà
sensibilmente.
Le temperature minime
saranno comprese a
Gorizia e provincia tra
-2 e 2 gradi positivi
mentre le massime sarà
tra 2 e 5 gradi.

Farà ancora freddo
e forse torna la neve

Venerdì 3 febbraio, alle 20.30 si terrà al
Kulturni dom di Gorizia, in via Brass, nel-
l’ambitodegli“Intreccimusicali”,ilconcer-
to del noto chitarrista Marko Feri di Trie-
ste. Nato a Trieste nel 1967, Feri ha intra-
presolostudiodellachitarraconTullioMo-
zina,continuandoconilmaestroBrunoTo-
nazzi e diplomandosi al conservatorio “G.
Tartini” di Trieste nella classe di Pierluigi
Corona. Durante gli anni di studio ha otte-
nutoimportantiriconoscimentiinvaricon-
corsinazionalieinternazionalipergiovani
concertisti (Maribor, Sarajevo, Recanati).
Si è poi perfezionato in varie masterclass
conimaestriManuelBarrueco,DavidRus-
sell e Alberto Ponce. Ha tenuto concerti in
rassegne e festival internazionali – Italia,
Slovenia, Croazia, Australia, Spagna, Ger-
mania, Austria, Belgio – e ha più volte suo-
nato per la Rai, per la Radio Tv Capodi-
stria,perlaTvSlovenija.Èrisultatovincito-
re del Premio “L. Caraian” di Trieste che
ogniannopremiagiovanimusicistieartisti
triestini, ha ottenuto il II premio al concor-
sointernazionale“F.Sor”diRomaeilIIIal
“N.Fago”diTaranto.MarkoFerièdocente
di chitarra presso la scuola musicale Gla-
sbena matica “M. Kogoj” di Trieste e tiene
numerose masterclass e seminari in Italia,
Slovenia, Croazia.

All’attività concertistica e didattica af-
fianca collaborazioni periodiche con la
Rai, realizzando testi per numerosi pro-
grammi musicali e curando e interpretan-
do musiche di diverse produzioni televisi-
ve. Ha curato un’antologia di musiche per
chitarra di autori sloveni. È inoltre ideato-
reedirettoreartisticodelFestivalinterna-
zionale chitarristico di Lipizza (Slovenia).
IlconcertoèpromossodallaGlasbenamati-
ca – Istituto di musica sloveno nell’ambito
dellastagionedeiconcertiinabbonamento
2005/06, in collaborazione con il Kulturni
dom di Gorizia. Informazioni e prevendita
pressolaGlasbenamaticadiGorizia (corso
Verdi 51 - telefono: 0481 531508).

Il chitarrista
Martko Feri
al Kulturni Incontro di esponenti

della Margherita in Comune

Anche Portelli
e Minin votano
anti-Gherghetta

Bambini in festa all’Ugg
Riuscita manifestazione dei Donatori di sangue

Foto di gruppo per bambini e animatori che hanno dato vita alla riuscita iniziativa svoltasi all’Unione ginnastica

LA POLEMICA

Pizzin a Brandolin:
frasi ingenerose

e sbagliate sui partiti

MessaggeroVeneto
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